
PUBLIC ART. È stata inaugura-
ta ieri in piazza dei Signori, sul
palazzodegliUfficiafiancodel-
laBasilica palladiana,“Potere di
ricordare”, l’installazione di Ste-
fano Cagol patrocinata dalla
Fondazione Vignato per l’arte.
Suldisplayaledluminosiscorro-
no i primi dieci nomi di vicentini
illustri,designatidallostessoar-
tista. L’elenco potrà essere ar-
ricchito dai nostri lettori colle-
gandosialsitointernetdelGior-
naledi Vicenza.

GoffredoFofi aVicenza. BONACINI

Lo studioso dialogherà
con Antonio Costa,
docente universitario di
Storia del cinema

Maria Elena Bonacini

L'amore per un Veneto legato
aivaloridi solidarietàedacco-
glienza del mondo contadino.
È questo uno dei messaggi
usciti dalla presentazione del
libro “Il Veneto che amiamo",
di Goffredo Fofi, che ha visto
protagonisti nella Sala Lam-
pertico della Società Generale
diMutuo Soccorso -moderati
da Renato Camurri - lo stesso
Fofi, Francesco Jori e Fernan-
do Bandini, uno dei quattro
scrittori veneti intervistati nel
libro, insieme a Mario Rigoni
Stern, LuigiMeneghello e An-
dreaZanzotto.
«Tutti personaggi - afferma

l'autore - il cui lavoro rappre-
sentauncollegamentotrapas-
sato e futuro». Tra le temati-
che toccate da Fofi, infatti, c'è
la «grandemutazione globale
iniziataalla finedeglianniSet-
tanta, dall'enorme sconfitta
dell'ideadicambiare ilmondo
in meglio. Oggi si è persa
l'identità, la società è formata
da una massa di arricchiti,
una classe dirigente che pos-
siede il 70-80per centodel Pil,
daunapartedibenestanti che
vi sono arrivati per il lavoro di
generazioni e da coloro che
vengono spinti sempre più in
basso». La speranza di uscire
da questo sistema, a suo pare-
re, viene da quelle radici «che

ancora si sentono e fannoper-
cepire differenze passando da
Venezia a Bologna e che non
sonoildialetto, cheormaièun
gergo inventato da Bossi, che
ha perso il suo vocabolario,
maivaloridelmondocontadi-
no, che possono far sperare di
trovare una cultura che possa
dare un punto d'incontro». E
control'“anestesia"dellasocie-
tàglobale l'esortazioneè«ari-
cominciareaesserepietred'in-
ciampo all'attuale gestione
delpotere».
Del concetto d'identità così

com’è stato sviluppato politi-
camentedellaLega,vero“con-
vitato di pietra", hanno parla-
to anche Bandini e Jori. «Si
tratta - ha affermato il poeta -
diunproblemafalsificato.Noi
sappiamo di essere veneti dal
confronto con il resto d'Italia.
Produrreunafalsamitica idea
di nazione è foriero di ulterio-
ri divisioni. LaRepubblicaVe-
neta, del resto, non è quella
che sognano i leghisti, perché
nonhamaiarmatoisuoicitta-
dini».
«L'amore per il Veneto - ha

sottolineato Jori - è legato ad
un'identità in antitesi con
quella della Lega. Rigoni
Stern, Meneghello e Zanzotto
avevano un forte legame con
la terra e con il valoredel lavo-
ro, agganciato alla tolleranza,
alla capacità di dialogo, all'
aperturaalmondo,allasolida-

rietà, alla disponibilità alla fa-
ticaealsacrificio.LaLegahail
mito della Serenissima, ma
questivalorivannoaldi làdell'
esperienza della Serenissima
in senso stretto. Il Veneto che
verràsimisurerà invecemolto
dallasuacapacitàd'integrazio-
ne. Tra quelli che vorrebbero
rimandarea casagli immigra-
ti ci sono magari degli Schia-
von, uno dei cognomi più dif-
fusi, che identifica coloro che
nel '400 e '500 arrivarono dal-
la Schiavonia, oltre l'Adriati-
co, e furono integrati nella Se-
renissima. L'auspicio è che il
Veneto,doveconvivono170et-
nie diverse, diventi come in
passato laboratorio d'integra-
zione».f

INCONTRI/3. Domania Valdagno,perlarassegna organizzata da Guanxinet,si parleràdel recentissimo libro“L’immaginepensiero”

UmbertoCuri,quandounfilosofovaalcinema

Ilfilosofo UmbertoCuri, docenteall’università di Padova

Fotonotizia

Sarà un'esclusiva lectio magi-
stralis del filosofo Massimo
Cacciariadaprireilsipariosul-
laprossimaedizionedelFesti-
valBiblico.
Venerdì prossimo, 12marzo,

alle 20.30, nella chiesa di San-
taMaria inAraceli di Vicenza,
ilnotodocenteepoliticovene-
ziano tratterà di “Ospitalità:
paroladoppia".Untitolosigni-
ficativo per cominciare ad in-
dagare il tema della prossima
edizione del Festival Biblico
(in programma dal 27 al 30
maggio), “L'ospitalità delle
Scritture",eperscoprire inan-
teprima i nomi e gli eventi più
significativi in calendario per
il 2010.
Interrogarsisull'Ospitalitàsi-

gnifica scoprire la portata
umanizzantedi taleparola, in-
tesa nei suoi molti significati
(antropologico, teologico, on-
tologico, sociale, economi-
co...). La Bibbia ad esempio
presenta lo straniero -metafo-
ra dell'alterità - non comemi-
naccia, bensì come finestra
dalla quale interpretare il rea-
le, che diviene lo spazio dove
Dio apre la coscienza dell'uo-
moalla responsabilitàper l'al-

tro.Masoprattutto l'ospitalità
è una relazione che si stabili-
sceattraverso l'operatore sim-
bolicodeldono.Coluicherice-
ve l'ospite dà infatti senza ga-
ranzia di una contropartita. E
l'ospite ricevuto, accettando
l'ospitalità, entra in un diffici-
le giocodi ruoli. DiceCacciari,
anticipandoilsensodelsuoin-
tervento: «Tutte le parole so-
no “porose",manessuna forse
è più polisemica, se non equi-
voca,di“ospitalità".Nell'“ospi-
te" convivono , ogni volta con-
tra-dicendosi,convergendo-di-
vergendo,tentando difficili-
impossibili armonie, l'hospes
e l'hostis, il nemico e l'amico,
lo straniero e il prossimo, l'al-
tro e il se stesso. Ogni epoca,
ognimomentostoricosonode-
stinatiaridefinirneilsignifica-
to.L'autenticopensare,siafilo-
soficocheteologicocheartisti-
co, ha questo come un suo
compitoessenziale».
La serata di venerdì fornirà

anche l'occasione per presen-
tare alla città e aimedia le pri-
meanticipazionisulprogram-
ma di eventi che anche quest'
annosi svolgerannoaVicenza
enel suo territorio dal 27 al 30

maggio. Verranno infatti sve-
lati i primi nomi e i primi ap-
puntamentichecostituiranno
l'ossatura del Festival 2010.
Conferenze,spettacoli,esposi-
zioni, concerti, incontri e ani-
mazioni con testimoni illustri
delmondodellafede,dellacul-
turaedell'arte:biblisti, scritto-
ri, filosofi, sociologi ma anche
sindacalisti, musicisti, econo-
misti,poetiereligiosi, tuttiriu-
niti nel capoluogo berico per
condividereconilgrandepub-
blico del festival il fascio di lu-
ce diversa e arricchente che la
Bibbiasadareatuttoepuòda-
re a tutti. La sesta edizionedel
Festival Biblico, dedicata a “L'

ospitalità delle Scritture", ri-
proporrà la fortunata formula
diaccostamentomultiformee
coinvolgenteallaBibbiasperi-
mentata negli anni: percorsi
di riflessione e contemplazio-
ne,godimentoesteticoeascol-
to musicale, spiritualità pro-
fonda e divertimento festoso.
Per confermare la tipicità di
una proposta che si è mostra-
ta capace di far uscire il gran-
deLibro-cosìdiffusoecosìpo-
co letto - dagli angusti spazi in
cui troppe volte lo si confina
conVicenza,a fareancorauna
volta da teatro allamanifesta-
zione. L’ingresso alla serata
Cacciari è libero.f

Terminedoppio come pochialtri,
secondolostudioso èdestinato a
essereridefinitonel suo
significatoinogniepoca storica

INCONTRI/2.A proposito delleinterviste di “IlVenetoche amiamo”

Laveraidentitàveneta?
Quellalegataallaterra

“L'immagine-pensiero - Tra
Fellini, Wilder e Wenders: un
viaggio filosofico” è il titolo
del libro recentissimo di Um-
berto Curi (Mimesis Edizioni)
di cui si parlerà domani aVal-
dagno, a palazzo festari (ore
20.30) nell’amnito del ciclo
“Un libro in rete” organizzato
daGuanxinet.Con l’autoredel
librocisaràAntonioCosta,do-
centedi Storia del cinema alla

Facoltà di Design e Arti dell'
Università IUAV di Venezia .
Introduce e coordina Valeria
Sandri, docente al liceo classi-
co "Trissino"diValdagno
Aprimavista, l'abbinatacine-

ma-filosofiaevocaesempitutt'
altro che entusiasmanti. La
convinzione più diffusa è che,
per meritare l'attenzione di
un filosofo, un film debba du-
rare almeno quattro ore, deb-
ba contenere dialoghi incom-
prensibili euna colonnasono-
ra sgradevole, e debba soprat-
tuttosuscitareunanoiamorta-
le. Questi luoghi comuni sono
tra i più deprimenti della cul-

tura italiana; non è così altro-
ve, e inparticolarenella cultu-
ra francese, nella quale da più
di mezzo secolo il cinema è
considerato non soltanto un'
espressione artistica, ma so-
prattutto una forma di “pen-
siero",cherichiedeperciòade-
guate categorie di analisi e di
interpretazione,senzachetut-
tavia questa qualità debba ne-
cessariamente coincidere con
un “genere" predeterminato,
privilegiandofilm“seri"e“im-
pegnati" (quasi sempre noio-
sissimi e paradossalmente as-
sai poco filosofici), rispetto a
quelliabitualmenteconsidera-

ti più “leggeri". Una volta che
cisi siasbarazzatodipregiudi-
zi peraltro duri a morire, sarà
possibile accostarsi alle opere
cinematografiche con un at-
teggiamento nuovo, cercando
dicogliere inesse il “pensiero"
che vi è depositato, indipen-
dentementedalleclassificazio-
ni abituali.
Il librodiUmbertoCurièper-

tanto il tentativo di occuparsi
nondicinema,madifilm.Sen-
za sentirsi in obbligo di giusti-
ficarsi. Senza cautelarsi pre-
ventivamente con robuste do-
si dell'Estetica di Hegel o del
saggio di Heidegger sull'origi-

ne dell'opera d'arte. Senza
bombardareilmalcapitatolet-
tore di citazioni. L'intento è di
verificare, nel campo aperto
della lettura del testo cinema-
tografico, fino a che punto la
filosofia "c'entri" o meno con
il cinema, senza preoccuparsi
che ciò che si dice, lavorando
su un film, abbia la qualità di
essere “filosofico".
Umberto Curi, docente di

StoriadellaFilosofia ediretto-
redelCentroInterdipartimen-
tale di Storia e Filosofia delle
scienze dell'Università di Pa-
dova, è uno tra i pensatori più
rilevanti del panorama filoso-
fico attuale. Al cinema ha già
dedicato tre libri: Lo schermo
del pensiero (2000), Ombre
delle idee (2002) e Un filosofo
al cinema (2006).f

Lamemoria
deivicentini
èsuldisplay

INCONTRI/1.Venerdì all’Araceli vecchia una “lectiomagistralis” cheanticipa il FestivalBiblico

Cacciari,quantiequivoci
sullaparola“ospitalità”

MassimoCacciari terràunalezione su“Ospitalità: paroladoppia”

Le tesidiGoffredoFofi: le radicinon neldialetto ma
nelmondocontadino.Interventi diBandinie Jori

Giovedì 11 marzo, alle 20.30,
nell’aula magna della scuola
media di Cavazzale (via Da
Vinci, 37) è in programma un
incontro con lo scrittoreMau-
ro Corona. La serata è ad in-
gresso libero, previa prenota-
zione in biblioteca (verificare
la disponibilità di posti chia-
mando il numero 0444 947
710). L’evento è promossodal-
l’assessoratoallaculturaedal-
la biblioteca civica del Comu-
ne di Monticello Conte Otto,
in collaborazione con la libre-
ria “Giunti al Punto” di Asia-
go.

Mauro Corona è scrittore di
successo, autore di quattordi-
ci libri;èinoltreunodeipiùap-
prezzati scultori lignei con-
temporanei, noto a livello eu-
ropeoedabilealpinista cheha
scalato numerose vette italia-
ne ed estere. Vive ad Erto, al-
ternando momenti di scrittu-
ra, scultura ed arrampicata a
conferenze, incontri emanife-
stazioni. Nei suoi libri Corona
farivivereunmondoquasidel
tutto scomparso, quello della
valle del Vajont, un ecosiste-
ma che subì devastanti scon-
volgimenti in seguito alla tra-

gedia,affrontandoconpassio-
ne e malinconia tematiche
quali il rapporto dell’uomo
conlanatura,conlepropriera-
dici e con la prepotente avan-
zata del progresso economico
e tecnologico.
Nell’incontro di Cavazzale,

introdotto dal giornalista Fa-
bio Carraro, Mauro Corona
presenta il suo ultimo libro “Il
cantodellemanere”, titoloche
rievocala“musica”delleaccet-
te, ascoltata da bambino nei
boschidiErto,diversaasecon-
da della manera e dell’albero
chesi sta abbattendo.fM.P.B.

INCONTRI/4.Giovedì nell’aulamagna dellascuola mediadiCavazzale

Quel“cantodellemanere”aErto
nelraccontodiMauroCorona
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